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Gli sportelli di Sicam sono aperti al pubblico tutto l’anno, esclusi i festivi, da lunedì a sabato dalle 
8.30 alle 12.30 e da lunedì a venerdì dalle 14 alle 18, ma adesso, per agevolare ulteriormente l’uten-
za c’è lo sportello online Prontoweb, aperto 24 ore su 24. 
Basti infatti collegarsi attraverso internet, con un semplice browser, per accedere in qualsiasi 
momento e da qualsiasi luogo alle principali informazioni dello sportello e compiere, anche restan-
do comodamente a casa, le operazioni necessarie per comunicare ad esempio l'autolettura del 
contatore o attivare il servizio, o fare una voltura, una richiesta riattivazione e subentro ecc., e 
tranquillamente, senza fare code, trasmettere o ricevere molte altre informazioni. Basta un click. 
Prontoweb è facile, veloce, accessibile.
Per saperne di più su questo nuovo servizio visita il sito www.sisamspa.it 

La Commissione Europea sta studiando delle misure per ridurre il consumo di acqua in bottiglia, 
cioè acquistata in commercio (supermercato). L’obiettivo dichiarato è di ridurre l’inquinamento 
da plastica perché quasi tutta l’acqua in commercio è venduta in bottiglie di plastica, un enorme 
giro d’affari, ma anche una preoccupante fonte di inquinamento, perchè tanto per citare un dato, 
il 95 % dei rifiuti marini è composto da plastica.
Inoltre per ogni bottiglia d’acqua in plastica da 1,5 litri, sono emessi in atmosfera, tra produzione 
trasporto, in media 163 grammi di CO2. Occorre anche aggiungere che il polietilene tereftalato 
(PET ), cioè il materiale con cui sono fatte le bottiglie di plastica, può rilasciare nell’acqua, anche 
se in quantità limitate soprattutto se il contenitore è esposto al sole e a elevate temperature, 
sostanze nocive per la salute (ftalati, formaldeide e acetaldeide, antimonio). Dunque, soprattutto 
d’estate, è sempre preferibile, laddove sia possibile, bere acqua o altre bevande in bottiglia di vetro, 
che è un materiale inerte, ideale per la conservazione degli alimenti, e che non rilascia sostan-
ze dannose. Meglio ancora bere l’acqua dell’acquedotto, vale a dire quella che esce dal rubinet-
to, un‘acqua è di elevata qualità (oligominerale), sicura, controllata e ha un costo fino a mille 
volte più basso dell’acqua in bottiglia di plastica. 
Un vantaggio per la salute, l’ambiente e l’economia domestica.

• 245 litri è l’acqua che ogni italiano consuma in un giorno. 
Tra i 28 Paesi dell’Unione europea l’Italia ha il maggiore 
prelievo annuo di acqua per uso potabile pro capite. 
• 9,49 miliardi di metri cubi all’anno: è l’acqua erogata in 
Italia nel 2015.
• L’86 % dell‘acqua erogata viene da falde sotterranee; il 14% 
da fiumi e laghi.
• Pur disponendo di un‘acqua pubblica (da acquedotto) di 
elevata qualità, l’Italia è il primo Paese in Europa per il con-
sumo di acqua in bottiglia (da supermercato) e il secondo al 
mondo dietro al Messico.
• Nel 2017, a causa della “crisi idrica”, nei quattro principali bacini idrografici italiani (Po, 
Adige, Arno e Tevere) le portate medie annue hanno registrato una riduzione media complessi-
va del 39,6% rispetto alla media del trentennio 1981-2010.
• 68% è la riduzione del volume dei ghiacciai alpini dal 1850 al 2011
 * (fonti Istat, Utilitalia e Iwa)

PRONTOWEB: LO SPORTELLO SICAM H24

PIù ACquEdOTTI E MENO PLASTICA: LA RICETTA uE PER RIduRRE L'INquINAMENTO

L’ACquA IN CIFRE *

L’assemblea dei soci di Sisam spa, che si è tenuta a Castel Goffredo nel 
pomeriggio di venerdì 6 luglio, ha approvato con voto pressoché unani-
me – con la sola astensione tecnica del dottor Francesco Palazzolo, 
commissario prefettizio del comune di Canneto sull’Oglio – il bilancio 
d’esercizio 2017, un bilancio, certificato dalla società di revisione Ernst 
& Young, che si è chiuso positivamente come quelli degli anni preceden-
ti. «L’Assemblea – ha commentato con soddisfazione il presidente di 
Sisam Giampaolo Ogliosi al termine dei lavori – ha confermato ancora 
una volta la coesione e l’unità di intenti che caratterizza il rapporto tra 
la Società e i Comuni soci, concordi negli indirizzi e nelle definizione 
delle linee aziendali, sempre sottoposte alla condivisione degli stessi 
Comuni e sempre finalizzate, ieri come oggi, al perseguimento del bene 
e dell’interesse del territorio dell’Alto Mantovano».
Oltre al Bilancio, l’Assemblea ha quindi votato l’autorizzazione al presi-
dente Ogliosi ad esprimere in seno alle assemblee delle società control-
late la stessa approvazione del bilancio. Di seguito si è poi provveduto 
alla nomina nel “Comitato unico per il controllo analogo” dei tre nuovi 
membri dei comuni di Castel Goffredo, Ceresara, Rodigo, in conseguen-
za dell’esito delle elezioni comunali dello scorso 10 giugno che hanno 
rinnovato le suddette amministrazioni. Infine si è anche provveduto alla 
nomina del nuovo presidente del Comitato unico per il controllo analo-

go, incarico svolto in precedenza dal sindaco di Castel Goffredo Alfredo 
Posenato. A tal proposito il presidente Ogliosi ha espresso gratitudine e 
apprezzamento per il lavoro svolto da Posenato e dai sindaci uscenti di 
Ceresara e Rodigo. Quindi su proposta del sindaco di Guidizzolo Sfefano 
Meneghelli l’assemblea ha scelto per acclamazione, in continuità col 
recente passato, di conferire la presidenza ad Achille Prignaca, neoeletto 
sindaco di Castel Goffredo. Prignaca ha accettato l’incarico e ringraziato 
i colleghi per la fiducia accordatagli.

Una bellissima e coinvolgente festa con più di 700 ragazzi delle scuole 
primaria e secondaria dell’Alto Mantovano, protagonisti assoluti 
dell’evento. In estrema sintesi si può riassumere così la Giornata mon-
diale dell’acqua che il gruppo Sisam celebra da sempre, ma lo scorso 22 
marzo ha visto la partecipazione massiccia di diverse scuole dell’area 
nord occidentale della Provincia, una pacifica marea di bambini che con 
la loro entusiastica presenza hanno esaltato l’appuntamento.
Per un pubblico così vasto e vitale serviva un grande spazio aperto e 
infatti, grazie alla disponibilità del comune di Castel Goffredo, la mani-
festazione si è svolta nello stadio castellano adiacente alla sede di Sisam, 

una cornice resa perfetta dalla bella giornata di sole. A fare gli onori di 
casa è stato naturalmente il presidente di Sisam Giampaolo Ogliosi, che 
intorno alle 9,30, alla presenza di un nutrito gruppo di sindaci e ammi-
nistratori comunali, ha aperto la manifestazione con un caloroso saluto 
alle scolaresche che gremivano gli spalti.
“La giornata mondiale dell’acqua – come ha ricordato Ogliosi – si pro-
pone come momento di riflessione sull’importanza della risorsa idrica”, 
ma ieri è stata anche l’occasione per premiare le classi vincitrici del 
concorso U4Sisam (You for Sisam), un’iniziativa cui hanno aderito ben 
51 classi degli istituti scolastici dei comuni associati a Sisam, per un 
totale di oltre 950 alunni – non tutti presenti ieri – che si sono impegna-
ti a disegnare una mascotte e a elaborare uno slogan sul tema dell’acqua. 
I premi sono stati aggiudicati alle classi IA, IB, IC della primaria di 
Goito, alle classi IV della primaria di Castel Goffredo, alla IVB della pri-
maria di Canneto sull’Oglio, alla V D della primaria di Castel Goffredo e 
alle classi IIA e III B della primaria di Canneto. 
A rendere ancora più allegra la manifestazione hanno contribuito due 
gradite sorprese: la realizzazione in grandezza naturale della mascotte 
Capitan Goccia, ideata dai ragazzi di Canneto, e la presentazione in 
anteprima assoluta del libro-game “Il segreto di Fontevaga”, prodotto 
dal gruppo Sisam per offrire ai ragazzi un altro e originale approccio ai 
temi dell’acqua e del servizio idrico. Una copia del libro e una sacca 
decorata con slogan e mascotte sono stati donati a tutti i ragazzi inter-
venuti alla manifestazione.

SPORTELLO uTENTI - SERvIzIO IdRICO INTEgRATO ASSEMBLEA dEI SOCI SISAM: OK AL BILANCIO 2017
I comuni uniti e concordi sulle scelte dell'azienda

gRANdE SuCCESSO Ed ENTuSIASMO PER LA gIORNATA MONdIALE dELL’ACquA
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L’estate asolana offre, anche quest’anno, alcune 
consolidate certezze come, ad esempio, il ricco 
programma di eventi e manifestazioni en plein 
air che allieteranno questo e il prossimo mese. 
Infatti tutti i venerdì di luglio e il primo vener-
dì di agosto, alle ore 21, si potrà assistere alla 
quarta edizione di “restate a teatro”, rassegna a 
ingresso gratuito promossa e organizzata dal 
Comune. Il 6 luglio andrà in scena “Contenuti 
zero varietà”; proposto dal Consiglio comunale 
dei ragazzi e delle ragazze, mescola musica e 
cabaret ed è prodotto dalla Compagnia 
Miserandestendo che elabora un’idea di 
Giuseppe Scoditti. Una settimana dopo, il 13 
luglio, l’appuntamento sarà con “I figuranti di 

asola”, scuola di teatro a cura del regista e 
attore Vittorio Borsari e di Salvatore Valentino. 
Più impegnativo lo spettacolo dell’associazione 
casaloldese Persone singolari, in cartellone il 

20 luglio”, che diretta da Flavio Cortellazzi del 
teatro Magro di Mantova, presenterà “soli si 
muore”. Questi primi tre spettacoli si terranno 
tutti nel cortile delle scuole elementari di Asola, 
in via Brescia, 4. Sarà invece Piazza XX settem-
bre ad ospitare gli appuntamenti finali dedicati 
a due giganti della canzone italiana: il 27 luglio, 
sarà la volta del concerto spettacolo dal titolo 
“Luci- oh”, tributo a Lucio Battisti, realizzato 
da Ippogrifo Produzioni con la regia di Alberto 
rizzi. “Una goccia di splendore”, è infine il 
titolo, tratto da una canzone di Fabrizio De 
Andrè, della serata in omaggio del grande can-
tautore genovese, serata a cura di StileLibero 
che chiude il ciclo 2018 di “restate a teatro”.

a seguito delle contestuali dimissioni di 7 su 12 
Consiglieri, il Consiglio Comunale di Canneto 
Sull’Oglio è stato prima sospeso con Decreto 
Prefettizio del 27 aprile e poi sciolto con d.P.r. 
del 18 maggio. Le sue funzioni, unitamente a 

quelle della Giunta e del Sindaco sono svolte 
dal dott. Francesco Palazzolo, Viceprefetto 
Vicario di Mantova, nominato prima 
Commissario Prefettizio e poi, con il citato 
D.P.R. di scioglimento, Commissario 
Straordinario.
La gestione del Comune da parte del predetto 
organo avrà termine nella primavera del 2019, 
presumibilmente a maggio, quando, a seguito 
di nuove votazioni sarà eletto il nuovo Consiglio 
Comunale ed il nuovo Sindaco, il quale a pro-
pria volta nominerà la nuova Giunta.
Il Commissario Straordinario rinnova il proprio 
più cordiale saluto alla Cittadinanza Cannetese 
anche dalle colonne del presente giornale, al 
quale va tutta la sua simpatia.

A Canneto proseguono i lavori per la realizzazio-
ne della nuova scuola primaria che sorgerà sul 
terreno che, fino a qualche mese fa, ospitava i tre 
padiglioni della ex struttura scolastica. Lo scorso 
23 marzo, alla presenza delle autorità civili, 
militari e religiose si è svolta l’inaugurazione del 
cantiere di Via Alighieri. Dopo la demolizione di 
due dei tre padiglioni originari, sono iniziati i 
lavori che avranno una durata di 389 giorni e si 
concluderanno entro il 16 aprile 2019. L’appalto 
è stato aggiudicato all’Associazione Temporanea 
di Imprese costituita dalla ditta Travex s.r.l. di 
Perugia insieme alla Bitec s.a.s. di Terni per un 
importo complessivo di 1.740.441,24 €.
Il Commissario Straordinario, dott. Francesco 
Palazzolo, ha già preso accordi con la Direzione 
Lavori per redigere ogni mese una relazione 
dalla quale emerga lo stato di avanzamento lavo-
ri rispetto al cronoprogramma da progetto ese-
cutivo al fine di monitorare mensilmente il 
rispetto dei tempi. Nelle scorse settimane si sono 
inoltre conclusi i lavori, iniziati nell'autunno 
2017, di consolidamento e di rifacimento della 

copertura del serbatoio pensile dell’acquedotto 
di Via Dante Alighieri. L’intervento si è reso 
necessario in quanto l'imponente struttura rea-
lizzata nel 1970, alta oltre 35 metri con in cima 
un serbatoio della capacità di 250 metri cubi, 
presentava diffusi distacchi di calcinacci e 
ammaloramenti di alcune lamiere della copertu-
ra. I lavori sono consistiti nella rimozione 
dell’esistente manto di copertura in lamiera, che 
è stato sostituito con un nuovo rivestimento 
impermeabilizzante speciale, il risanamento 
delle strutture portanti con trattamenti anticor-
rosivi dei ferri di armatura e la completa ritin-
teggiatura. Da rilevare la particolarità del pon-
teggio che per alcuni mesi ha avvolto il serbato-
io: si è trattato di un'opera provvisionale piutto-
sto complessa, con la sommità a sbalzo, che ha 
reso necessario un calcolo speciale per resistere 
al vento e la posa da parte di un operatore alta-
mente specializzato. I lavori sono stati intera-
mente eseguiti da SICAM srl, gestore del servizio 
idrico integrato nel Comune di Canneto sul-
l’Oglio, per un importo di 87mila euro più Iva.

Il museo civico Goffredo Bellini, che aderisce 
alla rete dei musei archeologici di Brescia, 
Mantova e Cremona, si fa ancora più funzionale 
e accogliente. A luglio inizieranno infatti lavori 
di ristrutturazione dell’ingresso del Museo, 
opera che rientrano nel bando Cariplo “asola 
Open” vinto a dicembre 2017 e nel bando regio-
nale “Bussole” vinto ad aprile 2018.

La rete fognaria di Asola, che nel bacino di 
sinistra del canale Vò ha evidenziato alcune 
criticità, conseguenti in gran parte alla accre-
sciuta urbanizzazione del territorio, sarà 
riqualificata da Sicam, gestore del servizio 
idrico integrato dell‘Alto Mantovano, con una 
spesa complessiva di 300 mila euro. 
Il Comune ha infatti approvato l’adozione del 

progetto definitivo-esecutivo per la ristruttu-
razione e riqualificazione delle reti fognarie, 
progetto che prevede, tra le altre cose, la rea-
lizzazione di due nuovi sfioratori che consen-
tano di alleggerire i carichi a valle in occasione 
di precipitazioni particolarmente abbondanti, 
smaltendo in un nuovo punto di scarico, nel 
Vò, le acque meteoriche in eccedenza.

“RESTATE A TEATRO“ DIVERTIMENTO ASSICURATO
Cinque appuntamenti all'aperto nei venerdì di luglio e agosto

INTERVENTO DEl COMMISSARIO
FRANCESCO PAlAzzOlO

OPERE PUbblIChE: lA SCUOlA
Aperto il cantiere per la costruzione della nuova Primaria

bUONE NOTIzIE DAl MUSEO CIVICO bEllINI
Interventi di ristrutturazione e in autunno una nuova importante mostra

300MIlA EURO PER lA RETE 
FOGNARIA ASOlANA

Anche quest’anno il Comune, in collaborazio-
ne con l’associazione Pro Loco “La Fonte” e 
Protezione Civile “Il Naviglio”, organizza nel 
mese di luglio le “serate Estive”che hanno 
luogo nella cornice di Piazza Gramsci. La ras-
segna è partita il 7 luglio, con la manifestazio-
ne “Ocheland: il luna park di Canneto 
sull’Oglio”, evento per famiglie. 
A seguire altre tre serate gratuite ed aperte alla 
cittadinanza: il 15 luglio alle ore 21.00 appun-
tamento con la compagnia di teatro “I Bei 
Pütei” di acquanegra sul Chiese e la loro esila-
rante commedia dal titolo “I l’ha dit en piasa”; 
stesso posto stessa ora, ma il 20 luglio con lo 
spettacolo di magia comica per bambini e 
famiglie “Polvere di Magia” di Musica Globale; 
ultimo appuntamento, sempre alle ore 21.00, 
il 22 luglio con una serata musicale dedicata 
alla musica italiana rivisitata in chiave swing 
anni ’50 con Davide Cerry & Gli Invisibili. 
Dopo la pausa estiva, l’ultimo weekend di set-
tembre, tornano gli spettacoli al teatro comu-
nale “Mauro Pagano”. 
Sabato 29 settembre alle ore 20.45 andrà in 
scena “Il Fantasma di Canterville”, spettacolo 
tratto dall’omonimo racconto di Oscar Wilde e 
realizzato da ”accademia teatrale Francesco 
Campogalliani” di Mantova (per informazioni 
Ufficio Cultura del Comune tel. 0376-717010). 
Domenica 30 settembre appuntamento in 
Piazza Gramsci con la tradizionale “Borsa 
scambio del giocattolo d’epoca e modernaria-
to” che giunge alla sua 26° edizione. 
La manifestazione, organizzata in collabora-
zione con il Gruppo del giocattolo storico, si 
svolgerà dalle ore 9.00 alle ore 18.30.

SPETTACOlI PER TUTTI 
CON “SERATE ESTIVE”

Non è un nuovo modo di nuotare, ne un errore di 
stampa, ma una nuova occasione per leggere, 
prima o dopo un tuffo in vasca: è “stile Libro”, 
proposto e organizzato dalla biblioteca comunale 
di Asola che ogni martedì di luglio e agosto dalle 
15.30 alle 18.30, allestisce un punto prestito e 
consultazione presso le piscine del centro sporti-
vo "A. Schiantarelli". La Biblioteca in piscina è 
davvero il massimo per il corpo e per la mente: 
non approfittarne sarebbe un delitto.

“STIlE lIbRO”

Il 24 giugno si è conclusa con successo la bella 
mostra "Tra segno e realtà. Pittura a Mantova 
tra Ottocento e Novecento”. La buona notizia è 
che ad Asola la stagione invernale sarà illumi-
nata da un’altra interessantissima mostra dedi-
cata a Virgilio ripari, pittore di origini asolane; 
resterà aperta da novembre 2018 a gennaio 
2019.
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Anche quest’anno l’amministrazione guidata 
dal sindaco Frizzi ha voluto premiare il merito 
dei giovani casaloldesi nella bella serata Note di 
Merito. Il senso dell’iniziativa nelle parole 
dell’assessore Raschi Emma che ha consegnato 
gli attestati: “E’ doveroso che tutta la comunità 
riconosca a questi suoi ragazzi il merito di aver 
dato il meglio di sé con impegno e sacrificio, 
magari togliendo ore allo svago. Il loro sforzo e 
i brillanti risultati raggiunti non sono solo un 
traguardo personale, ma diventano motivo di 
orgoglio per tutto Casaloldo”. 
Attestati e borsa di studio di 100 euro, con un 
leggero aumento per la lode, a Carlotta Bandera, 
Aurora Patelli, Sofia Serventi per una valutazio-
ne di 10/10 alla scuola superiore di I°; 150 euro, 
leggermente ritoccato per il massimo all’esame 
di maturità, a Zoe Acerbi, Federico Aliasi, Anna 
Bertani, Claudio Bertani, Chiara Bombana, 
Lucrezia Ceretti, Alberto Compagnoni, Isabella 
Compagnoni, Simone Gandolfini, Sara Monizza, 
davide Negri, Luca Paroni, alessia Pum, 
Birindan Sivakumaran, Alessandro Turrini, 
Simone Vivaldini per aver raggiunto una valuta-
zione minima di 8/10 alla scuola secondaria di 
II°. Novità di quest’anno, la borsa di merito per 
risultati accademici. Grazie alla rinuncia del 
gettone di presenza da parte di tutto il consiglio 
comunale, è stato possibile accantonare una 
discreta somma con cui si è deciso di premiare i 
giovani casaloldesi al conseguimento della lau-
rea. attraverso un bando sono stati individuati : 
Stefano Peri e Sara Rossi per laurea triennale, a 
cui sono stati consegnati 200 euro ciascuno, 
Martina Valente per laurea specialistica con 
110/110 e lode, a cui sono stati riconosciuti 400 
euro, debora rizzo che è stata premiata con 750 
euro per aver raggiunto il ragguardevole tra-
guardo del dottorato. 

Sono stati inoltre applauditi i ragazzi vincitori 
del progetto sovracomunale Rinascimento in 
cui Casaloldo si è distinto per numero e qualità 
degli elaborati proposti. Per i lavori singoli : 1° 
premio ad Alessandro Bandera, per la categoria 
della scuola primaria, e Diego Accini per la cate-
goria della scuola secondaria di II°; per i lavori 
di gruppo: 1° premio alle due classi terze della 
scuola media di Piubega frequentate da 10 stu-
denti casaloldesi e, per la categoria giovani, a 
Paolo Accini e Giacomo Ottoni. Menzione spe-
ciale e attestato di merito per Monica Zanini 1° 
classificata al concorso IBa drINK 2018: dopo 
aver superato la selezione interregionale fra i 
rappresentanti di 20 istituti alberghieri del Nord 
Italia, Monica si è aggiudicata la vittoria assolu-
ta a livello nazionale, conquistando tutti per 
competenza e professionalità. 
La serata si è conclusa con la consegna della 
Costituzione ai neo diciottenni, con la significa-
tiva presenza di AVIS che ha invitato i ragazzi al 
dono gratuito del sangue. Note di Merito è stata 
allietata dalle esibizioni della soprano Shanshan 
Sun e di giovani casaloldesi, coordinati dal M. 
Italo Ceretti, responsabile dell'Accademia.

L’estate, che da sempre si connota come il 
periodo delle ferie e delle vacanze è anche in 
verità la stagione ideale per eseguire quegli 
interventi che riguardano ad esempio le scuole 
o la viabilità. Per Casalmoro quella 2018 è 
infatti un‘estate di lavori.
Nel centro storico del paese, dove si affacciano 
il municipio vecchio, il palazzo Fornari, il 
Caffè centrale, sono in corso di ultimazione i 
lavori di riqualificazione e messa in sicurezza 
(progettista Mauro Ferri) della intersezione tra 
via IV novembre, via Roma e via Donatori di 
sangue. L’opera, del costo di 100 mila euro, ha 
comportato oltre al rifacimento del manto 
stradale, la realizzazione di un attraversamen-

to pedonale leggermente rialzato, con strisce 
in cubetti di porfido - che costituisce una sicu-
rezza per i pedoni e al tempo stesso funge da 
dosso rallentante per i veicoli - la costruzione 
di uno spartitraffico-salvagente, l’installazione 
tra via Roma e via Piave di un semaforo, e il 
rifacimento della segnaletica orizzontale e 
verticale di imminente installazione, prima 
della riapertura al traffico dell’area.
Per un cantiere che ormai volge al termine 
un’altro si è invece avviato da poco. Dopo il 
suono dell’ultima campanella sono iniziati di 
lavori di adeguamento sismico e riqualificazio-
ne energetica della scuola primaria Don Milani 
(progettisti Raffaele Grasso e Sara Simonati) e 

la gru che svetta sopra l’edificio scolastico è il 
segno evidente dell’intervento che si sta effet-
tuando. Nei lavori, del costo complessivo di 
440 mila euro, sono compresi tra gli altri, il 
consolidamento strutturale in fibre di carbo-
nio, il rifacimento di altre opere strutturali in 
acciaio per la copertura dell’edificio, l’applica-
zione di cappotti termoisolanti e la sostituzio-
ne dei serramenti. Nel frattempo nell’area 
contigua al palazzetto dello sport si sta 
costruendo (progettista Riccarda Tenca) il 
chiosco per la vendita di alimenti che occupa 
l’area pubblica avuta in concessione tramite 
bando dal Comune per l’installazione e la 
gestione della struttura. 
L’obiettivo è di fornire un servizio sia a utenti 
e spettatori che frequentano gli impianti spor-
tivi, sia ad adulti e bambini che si recano 
all’adiacente parco giochi. 

anche per il 2017 il rendiconto di gestione del 
comune di Casalmoro registra un avanzo da 
record: 610mila 586 euro, superando per il 
quarto anno consecutivo quota 600 mila. Del 
cospicuo ammontare dell’avanzo, solo 34mila 
euro sono costituiti da fondi accantonati e vin-
colati per disposizioni di legge, mentre oltre € 
576 mila euro sono fondi liberi, destinabili a 
nuovi interventi. Va inoltre rilevato che nel 
corso 2017 è stata applicata al bilancio una 
quota di avanzo di amministrazione del 2016 
per 63.780; di questi 23.780 vincolati al fondo 
miglioramento efficienza dei servizi destinato al 
personale dipendente e 40.000 destinati a inter-
venti su Corte Castello (abbattimento barriere 
architettoniche, pavimentazioni ecc.) e malgra-

do tale utilizzo, l’entità della parte disponibile 
aumenta di 33 mila euro. Anche il dato della 
cassa rimane positivo; infatti al 31 dicembre 
2016 chiudeva con oltre un milione di euro e al 
31 dicembre 2017 ha chiuso con più di 961mila 
euro, leggermente inferiore per il riversamento 
del saldo IMU da parte dell’Agenzia Entrate slit-

tato ai primi di gennaio. Il Comune chiude 
dunque l’esercizio in regola con gli obiettivi di 
finanza pubblica, avendo rispettato il saldo di 
pareggio finanziario, e i conti sono in equilibrio 
anche con riferimento al risultato di parte cor-
rente, dato dalla differenza tra entrate e spese 
correnti. Sul versante degli investimenti si sono 
impegnati complessivamente circa 449 mila 
euro, suddivisi su tre destinazioni principali: il 
finanziamento del quadro economico della 
riqualificazione in chiave antisismica della scuo-
la primaria; il completamento del secondo lotto 
dei lavori di restauro di Corte Castello e il piano 
di manutenzione del patrimonio pubblico, inte-
so come fabbricati pubblici, decoro urbano, 
sicurezza stradale e territoriale.

L'associazione I Giovani del Futuro di Casaloldo organizza, in collaborazione con altre realtà del 
paese, la prima edizione della GDF's Color Run. L’evento, patrocinato dal comune di Casaloldo, è 
fissato per il prossimo 29 Luglio. Casaloldo sarà invaso da una marea di colore! Questo è infatti 
l’unico elemento vincolante che caratterizza la “corsa colorata”! Non si è obbligati a correre: si può 
camminare, saltare, rotolarsi, non c'è competizione, solo puro divertimento e COLORE, consegnato 
all’inizio della manifestazione, insieme a vari gadget e una maglia. La partenza è fissata per le ore 
17 presso gli impianti sportivi di via Montegrappa, dove è previsto anche l’arrivo di un percorso 
lungo circa 6 km. Info aggiornate su costi e prenotazioni sono reperibili alla mail dell’associazione 
(igiovanidelfuturo@hotmail.it) o all'evento Facebook GdF's Color run 2018.

UN’ESTATE DI lAVORI: SCUOlE E STRADE PREMIATA lA MEGlIO GIOVENTù

PRONTI PER lA CORSA COlORATA

bIlANCIO 2017: AVANzO DA RECORD
Per il quarto anno consecutivo superata quota 600mila euro

La Magnaloldo, imperdibile manifestazione 
ormai giunta alla quarta edizione, sta per 
svelare tutte le sorprese che attendono i par-
tecipanti. Organizzata da tutte le associazioni 
di Casaloldo e sostenuta con il contributo del 
Comune, l’ormai nota passeggiata culturale-
enogastronomica punta a ripetere l’enorme 
successo delle precedenti edizioni. 
L’appuntamento è fissato per domenica 9 
settembre. Bravi gli organizzatori che, scru-
polosi e attenti come sempre, stanno defi-
nendo gli ultimi dettagli per rinnovare la 
possibilità di scoprire frazioni, cascine e sug-
gestivi luoghi del territorio che meritano di 
essere valorizzati. 
Per l’occasione, in queste formidabili loca-
tions verranno proposte simpatiche soste per 
il ristoro, preparate con incredibile accura-
tezza. Fra i piatti presentati, imperdibili i 
tortelli “Fior di verza con salsa di rape rosse”, 
uno dei tre piatti DE.CO. di Casaloldo.

QUATTRO VOlTE 
MAGNAlOlDO
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UN ESTATE PIENA 
D’EVENTI
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Non è possibile dar conto in modo dettagliato 
di tutti gli eventi, gli spettacoli, le manifesta-
zioni, in calendario quest’estate a Castel 
Goffredo. Basti dire che nel mese di luglio ce 
n’è praticamente uno al giorno e in alcuni 
giorni anche due; si va dal teatro dialettale 
alla musica d’autore, dal cabaret al cinema 
all’aperto, dai giochi in famiglia al concerto 
della banda cittadina.
In questa sede ci si limiterà dunque a ricor-
darne solo alcuni: la festa del volontariato il 
14 e 15 luglio al parco La Fontanella; la sagra 
del Poiano dal 20 al 23 luglio; la cena al lume 
di Candela, oraganizzata dalla associazione 
san Michele per il 28; Il 25 agosto festa 
dell’Avis con Silent Disco alla Fontanella.
A settembre, a Sant’Apollonio, dal 14 al 16 c’è 
il The sunset Festival 2018, che si conclude 
con il raduno dei trattori il 23, cioè il primo 
giorno d’autunno.

L’estate di Casalromano non finisce con l’equi-
nozio d’autunno. La storica fiera paesana, 
infatti, aprirà i battenti sabato 29 settembre, 
per regalarci qualche giorno ancora di diverti-
mento e condivisione. “si mangia, si balla, si 
canta e si ride”, questo lo slogan cui la Pro 
Loco ha affidato il compito di spiegare, breve-
mente, ciò che accadrà durante la due giorni 
fieristica. Si parte con la Porchettata. 
Il gustosissimo maiale al trancio verrà servito 
su gnocco fritto e affiancato da chili e chili di 
risotto. Padrino della serata: Paolino Boffi, ex 
show man dell’orchestra Titti Bianchi. 
Domenica 30, la manifestazione vivrà il suo 
giorno più importante con il concerto dei Dik 
Dik in piazza Avis. La storica band, tra le più 
famose di quella straordinaria decade che furo-
no gli anni sessanta, sarà sul palco a partire 
dalle 17. La storia del loro ingresso alla casa 
discografica Ricordi, è talmente singolare che 
vale la pena di essere raccontata. Con una rac-
comandazione ottenuta dall’allora Arcivescovo 
di Milano Monsignor Montini, attraverso il 
fratello di Pietruccio, Cesare, che lavorava 
presso l’Arcivescovado di Milano, l’allora giova-
nissima band ottenne un’audizione dalla casa 
discografica Ricordi.
Da quel momento in avanti, trascorsero alcuni 
mesi durante i quali i musicisti proseguirono 
nella solita routine: lavoro, studio, prove e la 
domenica pomeriggio a suonare al Ciao Ciao, 
mentre la sera si spostavano con i loro stru-
menti al Ragno d'Oro di Corbetta, nei pressi di 

Milano. Ben presto il locale di Corbetta diven-
ne un autentico punto d’incontro per la scena 
artistica del tempo, lasciando stupefatti e incre-
duli anche i proprietari. Nel frattempo, il 
mondo musicale italiano, e non solo, stava 
subendo un cambiamento radicale. 
I primi segnali arrivarono inaspettati anche al 
mondo discografico che né intuì immediata-
mente la potenzialità commerciale. Quando, 
ormai, non ci speravano più, i ragazzi ricevet-
tero una telefonata dalla Ricordi con la quale 
gli si comunicava che, per espresso desiderio 
del direttore artistico Iller Pataccini, erano 
convocati per un'audizione presso gli studi di 
Milano, in via dei Cinquecento. L’audizione 
andò benissimo e i ragazzi videro il proprio 
sogno divenire realtà. Ora dovevano trovare un 
nome da dare al gruppo: un nome facile da dire 
e da ricordare.
Tutti s’impegnarono a cercarlo. Pietruccio 

aveva un'idea che gli frullava nella testa: cerca-
va un nome che contenesse delle consonanti 
inusuali nella nostra lingua, come Kontiki, 
Krakatoa, qualcosa, insomma, che si potesse 
leggere come si scriveva. Poco dopo un nome 
rimbalzò nella testa di tutti loro: era il nome 
proprio di una gazzella africana che vive negli 
altopianisomali: “dik dik”. Era il nome che 
cercavano. La scelta entusiasmò tutti quanti, 
discografici compresi e con lo stesso nome, 
nell'anno 1964, firmarono il loro primo con-
tratto discografico.
Da ricordare, inoltre, la loro collaborazione 
con un mostro sacro della musica italiana 
come Lucio Battisti e quella con Mogol, che 
firmò il testo di uno dei loro più grandi succes-
si discografici: Il Primo Giorno di Primavera.

Martedì 26 giugno, si è tenuto il primo consiglio 
della nuova amministrazione comunale deter-
minata dal risultato della consultazione eletto-
rale del 10 giugno, che ha visto la lista Centro 
Destra Castellano, con Achille Prignaca candi-
dato sindaco, prevalere per soli due voti su 
Progetto civico, lista della maggioranza uscente, 
che candidava Davide Ploia alla carica di primo 
cittadino. Al terzo posto la lista Rinascita 
Castellana che proponeva alla guida del Comune 
Roberto Lamagni. In conseguenza dell’esito 
elettorale Achille Prignaca è il nuovo sindaco di 
Castel Goffredo e nel corso della seduta di inse-
diamento ha infatti prestato giuramento sulla 
Costituzione e indossato la fascia tricolore. 
L’ordine del giorno prevedeva, come vuole la 
procedura, la verifica della compatibilità degli 
eletti, la comunicazione della costituzione dei 
gruppi consiliari e la comunicazione del primo 
cittadino in merito agli incarichi da lui conferiti 

agli assessori attraverso le deleghe. Prignaca si 
occuperà di lavori pubblici, politiche alla fami-
glia, alla persona e alle pari opportunità, politi-
che giovanili. Lo affiancherà in veste di vicesin-
daco Nazzareno Uggeri cui andranno gli asses-
sorati al bilancio, tributi, patrimonio e informa-
tizzazione. La nuova giunta è completata dagli 
assessori Paola Mancini che si occuperà di urba-
nistica, qualità della vita, rifiuti ed energia; 

Valeria Negrisolo a cui sono stati assegnati 
istruzione e cultura; Enzo scutteri cui vanno 
sport, attività produttive, manifestazioni, eventi, 
decoro urbano; Giulia Merlo a cui spettano sicu-
rezza e controllo del territorio. Della compagine 
di maggioranza fanno inoltre parte i consiglieri 
Tiziana Rodella, Luigi Ogliosi, Alberto Bensi, 
Lorenzo Redini, Adriano D’Ambrosio, Enza 
Famà. Nei banchi dell’opposizione insieme a 
Davide Ploia siederanno Anna Magalini e 
Giovanna Boschetti, mentre accanto a Lamagni 
ci sarà Renzo Lanfranchi. 
La lista “Progetto Civico” di davide Ploia ha 
presentato ricorso al Tar (Tribunale amministra-
tivo regionale) chiedendo la verifica di alcune 
schede elettorali. L'udienza per questo ricorso è 
fissata in settembre.

Prosegue con successo il ciclo di incontri 
“Mercoledì d’autore”, promosso e organizzato 
dalla Biblioteca e dall’amministrazione comuna-
le. Iniziato il 20 giugno con la presentazione del 
volume di sergio desiderati, “La resistenza oltre 
le montagne”, l’iniziativa ha registrato la presen-
za di un pubblico attento e numeroso sia nell’ap-
puntamento del 27 giugno con Elisa riccadonna 
e “Passami il libro”, sia in quello del 4 luglio con 
Giampaolo Simi che presentato da Simotetta 
Bitasi di Festivaletteratura ha parlato del suo 

libro “Come una famiglia”, un noir originale e 
coinvolgente;. Protagonista della serata dell’11 
luglio è Mauro Novellini, con il romanzo “Nella 
legione di Confine”, mentre il 18 saranno Cluadio 
Zanazzi e Elena Martinelli a illustrare “Per regalo 
un temporale” il loro romanzo sperimentale, 
scritto a quattro mani. L’ultimo degli appunta-
menti è in programma il 25 luglio e sarà dedicato 
alla presentazione del Festivalletteratura 2018, 
curata dai gruppi di lettura castellani Libròzio e 
Gulliver.

Giovedì 19 luglio, il Festival dell’invisibile orga-
nizzato dall’associazione L’Aquila e il Leone e 
dagli enti locali aderenti, fa tappa al parco 
Fontanella Grazioli, con il teatro di figura di 
Giorgio Gabrielli che presenterà “Legni, diavoli 
e vecchiette”. 
Lo spettacolo gratuito, fa da prologo alla sagra 
degli gnocchi, in programma venerdì 20 e saba-
to 21 luglio, che avrà per protagonisti gli gnoc-
chi di patate e lo gnocco fritto. 

lA CAlIFORNIA DEI DIK DIK A SETTEMbRE
Gastronomia, ballo e musica nel ricco programma della Fiera del paese

NUOVA AMMINISTRAzIONE E NUOVO SINDACO 
Ma la lista “Progetto Civico”, sconfitta per soli 2 voti, fa ricorso al tar

Rem Tec, società attiva nel settore fotovoltaico 
applicato all’agricoltura ha, recentemente, 
chiesto la concessione del patrocinio al comu-
ne di Casalromano, riguardo allo svolgimento 
delle attività di coworking all’interno della 
propria struttura.
Come noto, il coworking è una forma di lavoro 
nato dalla necessità di adeguarsi a un sistema 
di produzione, quello contemporaneo, in 
costante movimento ed evoluzione. 
Il capitale umano – si legge nella lettera reca-
pitata al comune dalla società – acquista mag-
gior valore grazie alla rete di relazioni che 
consente la circolazione delle informazioni e 
delle conoscenze, le quali creano competitività 
e innovazione. Nasce, così, l’esigenza di creare 
un punto d’incontro tra persone, competenze 
ed esigenze diverse”. 
Si tratterà di uno spazio di lavoro in cui si 
condividono ambienti, servizi e valori comuni, 
senza competizione o rivalità. Certamente, uno 
degli obiettivi è quello di risparmiare sui costi 
delle scrivanie, ma rimane centrale il migliora-
mento della qualità della vita lavorativa e la 
creazione di nuove opportunità di business, 
soprattutto per i più giovani.

UNO SPAzIO 
DI COWORKING
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MERCOlEDÌ C’È l’AUTORE
IN bIblIOTECA

SPETTACOlO E SAGRA DEGlI 
GNOCChI AllA FONTANEllA

 Achille Prignaca



Prima che l’estate finisca c’è un imperdibile 
appuntamento che merita di essere ricordato: 
è il Convivio a Palazzo, che si svolgerà nei 
giorni 31 agosto, 1 e 2 settembre, come sem-
pre nel palazzo Secco Pastore di San Martino 
Gusnago (Ceresara).
Giunta alla XI edizione, la manifestazione, 
ideata e mirabilmente organizzata dalla 
Compagnia delle torri, propone tra cene, duel-
li, danze, presentazioni di libri, intermezzi 
comici, sbandieratori, animazioni spettacolari 
ecc. uno straordinario viaggio nel tempo 
attraverso i piaceri della tavola e della storia, 
un viaggio quest’anno dedicato alla figura di 
Leonardo da Vinci. Info e prenatozioni: www.
compagniadelletorri.it.
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Nzeb è una sigla che sembra quasi un’onoma-
topea, cioè l’imitazione di un suono e nella 
fattispecie, il ronzio di un insetto come i tanti 
che popolano le estati mantovane.
Ma Nzeb è invece un acronimo forgiato dalle 
iniziali dell’espressione inglese “nearly zero 
energy building”, che significa costruzione a 
energia quasi zero.
Ecco l’amministrazione comunale di Cavriana 
vuole che il nuovo polo scolastico sia Nzeb, 
cioè sia un edificio che riduce al minimo i 
consumi energetici in virtù di una tecnologia 
e di una qualità progettuale che si basi sulle 
fonti rinnovabili, su un efficientissimo sistema 
di isolamento, riscaldamento, condizionamen-
to, illuminazione, il tutto così ben studiato da 
risultare pressoché autosufficiente e da ridurre 
praticamente a zero la bolletta energetica. 
In pratica dal tetto al pavimento, passando per 
i muri, i serramenti, le finestre ecc., tutto, 

dalla forma, agli impianti, ai materiali, deve 
rispondere a questa caratteristica di massima 
resa e minimo consumo.
Gli amministratori comunali, che per la nuova 
scuola hanno già conseguito un ottimo risul-
tato, ottenendo dallo Stato, tramite bando, un 
finanziamento a fondo perduto di ben 3 milio-
ni di euro, intendono in tal modo raggiungere 
un ulteriore e duplice obiettivo.
Da un lato realizzare, attraverso quello che di 
fatto rappresenta un adeguamento del proget-
to già approvato, un edifico scolastico all’avan-

guardia in termini di efficienza energetica, 
dall’altro accedere a nuovi bandi e quindi a 
nuovi finanziamenti per coprire in tutto o in 
parte il milione di euro che il Comune deve 
spendere accanto ai tre già finanziati. Con 
grande vantaggio per tutti.

Con il 70% dei voti ottenuti alle elezioni comu-
nali del 10 giugno, Simone Parolini, candidato 
sindaco di Passione Civica, ha conquistato la 
fascia tricolore, battendo in modo nettissimo la 
concorrente Maria Grandelli Fozzato che capeg-
giava la lista sostenuta da Lega e Popolo della 
famiglia. Ceresara ha dunque un nuovo sinda-
co, ma la maggioranza non cambia, perché 
Parolini assume l’incarico che nel precedente 
mandato era stato esercitato da Laura Marsiletti, 
in virtù della vittoria da lei conseguita con la 
debuttante lista di Passione civica, lista per la 
quale lo stesso Simone Parolini era stato consi-
gliere. Si è trattato dunque di un voto che ha 
premiato la continuità nel rinnovamento – cor-
roborando il sindaco e la sua squadra con 4 
conferme e 4 nuovi nomi – riconoscendo così il 

buon lavoro svolto dalla compagine uscente 
d’impronta civica.
La mattina dell’11 giugno, alle scuole, presso il 
seggio 1 di Ceresara, al momento della procla-
mazione dei vincitori, si è svolto il simbolico e 
sentito passaggio di testimone, con la consegna 
della fascia a Parolini da parte della Marsiletti.
Come consigliere la Marsiletti siederà ancora 
nella maggioranza con la delega all’associazio-

Dall’Inghilterra a Ceresara. Tra gli eventi di 
maggior prestigio della stagione va segnalato il 
concerto della inglese Wolverhampton youth 
orchestra, un gruppo musicale giovanile com-
posto da 60 elementi, conosciuto e apprezzato 

in tutto il mondo, in programma mercoledì 25 
luglio, alle 21.30, in piazza Castello.
L’ingresso è gratuito e aperto a tutti; in caso di 
maltempo il concerto si terrà nella vicina chie-
sa parrocchiale della SS. Trinità.

A Ceresara sono da poco iniziati i lavori riguar-
danti la realizzazione della fognatura di viale 
Europa Unita e di via Tre Martiri e la riqualifi-
cazione della rete esistente, un intervento 
importante che adegua, migliora e completa la 
rete fognaria del capoluogo ceresarese e che 
non poteva più essere procrastinato.

L’importo complessivo di quest’opera, delibera-
ta, progettata e commissionata da Sicam, 
gestore del servizio idrico dell‘Alto mantovano, 
e approvata dalla Giunta comunale, è di 250 
mila euro; ad eseguire i lavori, che dovrebbero 
concludersi all’inizio di dicembre, è l’impresa 
Goitese Costruzioni srl.

Il sito istituzionale del Comune riporta sull’ho-
me page” il progetto “Volontariamente” che 
merita di essere divulgato e spiegato. 
“Volontariamente” è un’iniziativa estiva (da 
giugno a settembre) volta a favorire lo svolgi-
mento di esperienze di volontariato per i giova-
ni e promuovere l’impegno e la crescita della 
cittadinanza attiva.
Si tratta di una specie di format progettuale 
all’interno del quale ciascun ente partecipante 
inserisce il suo progetto per accogliere uno o 
più volontari.
L’obiettivo è offrire ai giovani la possibilità di 

avvicinarsi al mondo del volontariato, acquisi-
re competenze di base e trasversali (lavoro in 
gruppo, comunicazione, gestione di piccole 
mansioni) e vivere un’esperienza di incontro e 
scambio culturale.
Si tratta di un’opportunità pensata principal-
mente per coloro che frequentano la scuola 
superiore, ma nulla toglie che possano esserci 
partecipanti di età superiore. 
Per qualsiasi informazione o chiarimento non 
esitate a contattare i responsabili del servizio 
Informagiovani Itinerante Alto Mantovano tel. 
370 3658451

UNA SCUOlA A ENERGIA QUASI zERO SIMONE PAROlINI È Il NUOVO SINDACO 

GRANDE CONCERTO
IN PIAzzA CASTEllO

UN‘OPERA DA 250MIlA EURO
Aperto il cantiere per la riqualificazione delle fognature

UN’OPPORTUNITÀ DA COGlIERE 
“VOlONTARIAMENTE”

CONVIVIO A PAlAzzO

FlUO RUN NEllA
NOTTE bIANCA

All’evento più noto e più tradizionale dell’estate di 
Cavriana, il palio della Capra d’oro, storica disfida 
tra le 8 contrade locali, che quest’anno è stata vinta 
dalla contrada di san Rocco, grazie alla affidabilità 
della capra Lady e alla perizia del giovane cavrèr 
Nilita, si è aggiunta una novità di assoluto rilievo: 
la prima edizione, con tanto di riconoscimento 
ufficiale, della “Fluo run delle colline moreniche e 
del lago di Garda”, in programma nella “Notte bian-
ca” di sabato 14 luglio, con partenza e arrivo in 
piazza Castello.
Nata a Ferrara nel 2014 e coronata da un travolgen-
te successo, con migliaia di partecipanti a ogni 
edizione, e accompagnata ovviamente dai soliti 
tentativi di imitazione, la Fluo run è una cammina-
ta notturna (si parte alle 21.30) di 5 chilometri, a 
passo libero per le vie del borgo e dei dintorni di 
Cavriana, caratterizzata da maglie e gadget lumino-
si distribuiti a tutti i partecipanti che, in tal modo, 
illuminano il percorso, rendendo la passeggiata 
molto divertente e suggestiva.
Non bastassero i trucchi e i kit luminosi a punteg-
giare come lucciole il buio, vi sono una quantità di 
attrazioni sparse per il paese – negozi aperti, banca-
relle degli hobbisti, stand di street food, gonfiabili 
per bambini, letture animate, visite al bunker e 
altro ancora – da rendere la proposta irresistibile. 
Più che una Notte bianca una notte Fluo.

nismo e alle manifestazioni, mentre la nuova 
giunta – come dichiarato nel consiglio di inse-
diamento del 20 giugno – sarà composta oltre 
che da Parolini, cui vanno le deleghe a servizi 
sociali, welfare, istruzione e attività produttive, 
dal neovicesindaco Francesco Bonfante, asses-
sore ai lavori pubblici, urbanistica, edilizia pri-
vata e da Remo Zardini che all’assessorato al 
bilancio, già assunto nel precedente quinquen-
nio, aggiungerà quello al personale.
Gli altri eletti di Passione civica sono: il capo-
gruppo Dante Allodi, che ha avuto il maggior 
numero di preferenze e continuerà a occuparsi 
di cultura, turismo e sport; Mario Marino con 
delega a sicurezza, protezione civile, gestione 
del patrimonio; Francesco Guarneri che avrà in 
carico agricoltura, ambiente e territorio e Silvia 
Vaccari che seguirà le politiche giovanili. La 
minoranza è rappresentata oltre che dalla 
Grandelli, da Valerio Lodi Pasini e da Daniela 
Ghidini.
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 Il sindaco Simone Parolini
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Arrivato l’acquedotto, adesso a Gazoldo c’è 
anche la casa dell‘acqua. Sabato 23 giugno, nel 
parco di via Verdi, si è tenuta infatti la cerimonia 
di inaugurazione della casetta dell’acqua realiz-
zata da Sicam, società del Grupo Sisam, che 
gestisce il servizio idrico integrato dei Comuni 
dell’ Alto Mantovano. 
“È per noi un motivo di grande soddisfazione – 
ha detto il sindaco Nicola Leoni alla presenza del 
presidente di Sisam spa Giampaolo Ogliosi e di 
un folto gruppo di cittadini – inaugurare oggi 
questo nuovo servizio, perché la casetta dell‘ac-
qua è il segno tangibile che Gazoldo ha l’acque-
dotto, obiettivo che la nostra Amministrazione 
ha perseguito con determinazione fin dal suo 
primo mandato. La casetta che dispone di due 
postazioni, funziona con tessera prepagata e 
ricaricabile, al costo di 5 centesimi al litro, 
acquistabile dall’apparecchio distributore posto 
nel nostro municipio”.
“ Voglio ringraziare innanzitutto il gruppo 
Sisam, qui rappresentato dal presidente Ogliosi 
– ha aggiunto Leoni – che insieme a noi si è 
impegnato a fondo perché questa grande e 
importante opera si concretizzasse. Si è già 
concluso il primo lotto di lavori, cinque chilo-
metri di tubature collegate agli edifici pubblici e 
a una parte delle aree residenziali, e il cantiere 

sta procedendo alacremente con un anno di 
anticipo sui tempi previsti. Entro quest’anno 
infatti partirà anche il secondo lotto, che è stato 
ampliato rispetto al progetto iniziale, includen-
do praticamente il resto del centro abitato; così 
dal costo di 750 mila euro è stato portato a oltre 
un milione di euro, e sarà ultimato entro il 
2019”. 
Parole confermate dal presidente Ogliosi: 
“abbiamo sempre mantenuto uno stretto rap-
porto con il sindaco e con il Comune – ha detto 
– e questa collaborazione ha dato ottimi risulta-
ti. A Gazoldo, dal mese scorso, è arrivato l’ac-
quedotto che fornisce un’acqua di elevata quali-
tà, una tra le migliori di tutta la provincia, 
un’acqua sicura e controllata, sottoposta a un 
numero di analisi superiore a quella che si 
acquista in commercio. A questo primo traguar-
do, che sarà ultimato con il completamento 
della rete idrica – cui già molti si possono allac-

“Goito ti agevola” è un progetto sperimentale 
promosso dall’amministrazione comunale e 
curato in prima persona dall’assessora ai servi-
zi sociali Gaia Cimolino, in collaborazione con 
il collega Matteo Biancardi.
«Reperire informazioni sui bonus esistenti a 
livello nazionale, regionale e comunale non è 
facile per la cittadinanza – spiega Cimolino - e 
qui entra in campo “Goito ti agevola”. Il pro-
getto sfrutta le più moderne tecnologie, sia 
con funzione social, attraverso Facebook e 
internet fruibile dai cittadini, sia con funzione 
“professional”, utile agli operatori comunali 
che, in tempo reale, possono dare informazioni 
mirate al cittadino riguardo i contributi a cui 
può accedere». 
Il progetto, la cui implementazione è stata 
deliberata dalla giunta Chiaventi all’unanimi-
tà, si pone l'obiettivo di favorire una comuni-
cazione mirata all'utente in un ambito che è, 
notoriamente, molto ampio e di difficile con-
sultazione. «Ci tengo a precisare – prosegue 

l’assessore ai servizi sociali- che, oltre ai van-
taggi evidenti dello strumento, il progetto non 
comporta nessun costo per le casse comunali. 
Da pochi giorni sono online la pagina Facebook 
e il sito internet del progetto, grazie al fonda-
mentale apporto degli ideatori Jessica Moretti 
e Marco Mantelli e del responsabile informati-
co del comune Nicola Ferrari. L’idea ha susci-
tato grande entusiasmo tra i dipendenti comu-
nali, che ne hanno fin da subito compreso 
l’utilità».
Lo strumento, oltre a garantire l'aiuto deside-
rato all'utente, lo indirizza anche verso fondi 

Nelle scorse settimane il Comune ha parteci-
pato a un bando regionale sull‘edilizia scolasti-
ca presentando un progetto di riqualificazione 
della scuola primaria e della secondaria di 
primo grado (ex elementare ed ex media) fina-
lizzato a ottenere un finanziamento di oltre 3 
milioni di euro.
Il costo del progetto, redatto per il comune di 
Goito dallo studio Coprat, sarebbe di circa 4 
milioni di euro, ma l’amministrazione comu-
nale potrebbe impegnare nell’opera solo 
800 mila euro e il resto della cifra 

dovrebbe essere appunto finanziato dal Bando. 
Gli interventi previsti riguarderebbero il con-
solidamento antisimico degli edifici, il rifaci-
mento dei servizi igienici, degli infissi, delle 
pavimentazioni e la costruzione di una nuova 
palestra in sostituzione dell‘attuale che verreb-
be demolita. 
Rispetto all'attuale palestra, la nuova struttura 
sportiva, di maggiori dimensioni, potrebbe 
essere messa a disposizione oltre che alle sco-

laresche anche alle associazioni sportive 
goitesi.

ACQUEDOTTO & CASA DEll‘ACQUA GOITO TI AGEVOlA: l’AIUTO DAl WEb
Iniziativa sperimentale a cura dell'assessorato ai Servizi sociali

PROGETTO PER UNA SCUOlA 
DA 4 MIlIONI DI EURO

Partecipazione del Comune ad un Bando ad hoc

Fino al 31 luglio, al MAM (Museo d’Arte moderna 
dell’Alto mantovano) di Gazoldo degli Ippoliti è 
possibile visitare la mostra "Linee, scrittura, calce, 
graffi, impronte, ditate, scorze, seqni, acqua di 
nubi. Opere su carta" di Alfonso Borghi, il pittore 
emiliano che è considerato uno dei migliori inter-
preti dell’informale italiano contemporaneo. Le 
sue opere colpiscono per la forza materiale dei 
colori e l’energia vitale della sua arte, ben rappre-
sentata nei lavori della esposizione di Gazoldo 
curata da Gianfranco Ferlisi. Orari di apertura: 
mattino: dal lunedì al sabato dalle ore 09.00 alle 
ore 12.30 sabato e domenica pomeriggio dalle ore 
16.00 alle ore 19.00. L’ingresso è gratuito.

AlFONSO bORGhI
IN MOSTRA Al MAM

ciare rivolgendosi anche allo sportello attivato 
in Comune e gestito dagli operatori di Sicam – 
si aggiunge adesso la casetta dell’acqua, servizio 
accolto ovunque da interesse e consenso, che 
offre la stessa acqua dell’acquedotto, ma erogata 
in forma refrigerata sia al naturale che frizzan-
te”. Il sindaco ha poi lasciato all’assessore 
Roberto Zoccoli l’onore del taglio del nastro, 
“perché lui più di tutti ha voluto fortemente 
quest’opera”. 
Il gradimento riscosso presso i cittadini da que-
sto servizio – mentre continuano le richieste di 
preventivo per l’allacciamento – è davvero note-
vole, e a distanza di soli 15 giorni dalla sua atti-
vazione la casetta dell’acqua è già diventata un 
luogo frequentatissimo, con diverse centinaia di 
utenti, in continuo aumento.

Nell’area Parco della salute, del centro sportivo 
di Gazoldo, domenica 8 luglio, è stato inaugu-
rato lo skate park, una superficie appositamen-
te dotata di rampe e scivoli, sulla quale i 
ragazzi amanti dello skateboard (la tavola con 
4 rotelline) o del Bmx (bicicle motocross) pos-
sono eseguire le loro evoluzioni.
L’opera, che è dotata di illuminazione per esse-
re utilizzabile anche nelle ore serali, è stata 
realizzata dal Comune, ma con l‘importante 

contributo della famiglia di Giulio Domaschio, 
il giovane imprenditore edile di San Fermo 
morto nel 2011. A lui è infatti intitolata questa 
struttura che è nata da una precisa richiesta di 
un gruppo di giovani che hanno presentato al 
sindaco Nicola Leoni una petizione supportata 
da una quarantina di firme. Il sindaco ha 
accolto la proposta avanzata dai giovani e si è 
subito mosso e per reperire i fondi necessari 
per costruire lo skate park, a fronte di un pre-
ventivo di 60 mila euro. 
A questo punto è intervenuta la donazione 
della famiglia Domaschio che ha permesso di 
concretizzare rapidamente il progetto che 
risulta così frutto della partecipazione a diver-
si livelli, dai giovani agli adulti, dai privati al 
Comune, dell’intera comunità.

lO SKATE PARK È REAlTÀ

sovracomunali, tipicamente più cospicui e 
duraturi rispetto a quelli locali. “Goito ti 
agevola” seleziona i bonus che spettano alle 
famiglie, li suddivide per argomento (trasporti, 
casa, lavoro, salute, figli, over sessantacinque, 
cultura, famiglia, disabili e invalidi) e avvisa in 
tempo reale quando ci sono nuove opportuni-
tà. «Il nostro è il secondo Comune a livello 
nazionale, dopo Carpenedolo, a implementare 
una tecnologia che ci vede tutti protagonisti: 
cittadini, amministratori e dipendenti comu-
nali, tutti coinvolti per mediare tra le esigenze 
pratiche dei goitesi e tutte le agevolazioni stu-
diate dalle Istituzioni».
«Questi tipi di progettualità - commenta l’as-
sessore alla semplificazione e sviluppo tecno-
logico Matteo Biancardi - servono per miglio-
rare la comunicazione col cittadino e cercare 
di mettere a disposizioni strumenti per dare la 
possibilità alle persone di accedere alle infor-
mazioni in modo semplice».
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Gaia Cimolino

CINEMA
SOTTO lE STEllE 

Tra le belle cose che l ‘estate porta con sé, ancora 
oggi, c’è il cinema all‘aperto, che piace sia ai bam-
bini che agli adulti. Così, per tre mercoledì conse-
cutivi, Piazza Gramsci si trasforma di sera nella 
platea di Cinema sotto le stelle, iniziativa organiz-
zata e promossa dall’assessorato alla Cultura e 
Politiche giovanili del Comune. I tre film in pro-
gramma sono l’11 luglio “a casa tutti bene”, saga 
familiare all’italiana di Gabriele Muccino; il 18 
luglio “L’uomo sul treno – the commuter”, thriller 
alla Hitchcock con Liam Neeson, e il 25 Luglio 
“Jurassic World - Il regno distrutto”, di Juan 
Antonio Bayona, quinto capitolo cinematografico 
della serie fantasy scaturita da Jurassic Park.
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La prima seduta sperimentale è andata in scena 
lo scorso mese di giugno, ma dall’amministra-
zione fanno sapere che diverrà un appuntamen-
to fisso. L’incontro pubblico, ospitato in sala 
consigliare, dal titolo emblematico “Che fine 
fanno nostri soldi?”, è stato occasione per spie-
gare alla cittadinanza i capitoli salienti del 
bilancio comunale.
«L’idea nasce dal fatto che molto spesso i citta-
dini non hanno l’abitudine a partecipare alle 
sedute di consiglio – spiega l’assessore Chiara 
Cobelli – anche per il fatto che la terminologia 
utilizzata è tecnica e di difficile comprensione. 
Inoltre, al cittadino non è concesso prendere 
parola. Per tutti questi motivi abbiamo deciso 
di organizzare una serata informativa, al fine di 

spiegare come vengono spesi i soldi dei cittadi-
ni e come funziona la macchina amministrati-
va». La serata si è svolta attraverso la proiezione 
di slide che riassumevano i numeri più impor-
tanti di bilancio, dal sociale alla scuola, dai 
mutui attivi alle spese per il personale. 
«Tra le voci più importanti è emerso –prosegue 
Cobelli – che tra entrate e uscite ci sono circa 
500 mila euro di differenza in passivo. Le moti-
vazioni sono molteplici, a partire dai mutui 
attivi per un ammontare di più 800 mila euro, 
senza contare i costi dell’asilo inaugurato solo 
quattro anno fa, dichiarato in classe energetica 
A e che, invece, ha spese di gestione altissime. 
Dai dati emerge, inoltre, un quadro preoccu-
pante riguardo multe non pagate e tasse non 
versate, per un totale di circa 500 mila euro, 
ammontare che, da solo, basterebbe a sanare il 
bilancio comunale. Ovviamente, il problema 
delle multe riguarda principalmente i non resi-
denti mentre, per quanto riguarda le tasse non 
versate, faccio appello ai miei concittadini per-
ché dimostrino un maggior senso civico, in 
quanto, la macchina amministrativa non può 
funzionare senza la collaborazione di tutti». 

I ponteggi sono stati installati e finalmente i 
lavori sono iniziati. La torre del castello di 
Mariana, simbolo della comunità, è quasi irri-
conoscibile, cinta com’è da legno e acciaio. 
Si tratta, però, di una cura necessaria per ria-
verla in perfetto stato e poterla visitare più 
agevolmente. 
Era il marzo 2017, quando il consiglio comu-
nale approvava e metteva in agenda il tanto 
agognato intervento di messa in sicurezza e la 
conseguente realizzazione di una scala interna 

al maniero per permettere l’accesso ai visitato-
ri. Come è noto, da qualche anno l’ammini-
strazione comunale segnalava con preoccupa-
zione, alle autorità competenti, l’apertura di 
pericolose crepe nei muri perimetrali. Nel 
2016, il sindaco Angelo Rosa aveva dovuto, suo 
malgrado, rinunciare a investire una somma 
considerevole per rispettare le indicazioni del 
patto di stabilità. 
Ora, invece, tutte le difficoltà sono alle spalle e 
i lavori dovrebbero giungere a conclusione 
entro ottobre. 
«Si tratta di un intervento di vitale importanza 
per il nostro comune – spiega il primo cittadi-
no – in quanto, non potevamo obbiettivamente 
aspettare oltre. Da molto tempo guardavamo 
con preoccupazione allo stato in cui versavano 
le mura. Le crepe tra i mattoni avanzavano 
continuamente e il rischio di crolli si faceva, 
via via, più concreto. Ora possiamo tirare un 
sospiro di sollievo, tra pochi mesi la torre tor-
nerà a mostrarsi in tutta la sua bellezza».

L’ultimo intervento di edilizia pubblica che 
l’amministrazione guidata da Angelo Rosa ha in 
agenda per il 2018, interesserà l’edificio scola-
stico comunale. Altri 260 mila euro, infatti, 
oltre ai quasi 300 mila da investire nei nuovi 
spogliatoi e all’esborso necessario alla messa in 
sicurezza della torre medioevale, verranno 
investiti sull’efficientamento energetico della 
scuola primaria. La struttura verrà dotata di un 
cappotto esterno, realizzato con materiale iso-
lante per tutelarla dalla dispersione termica. 
Con il medesimo obiettivo, si procederà alla 
sostituzione degli infissi con nuovi modelli 
dotati di un’elevata capacità di trattenere il 
calore all’interno e di non lasciarsi permeare 
dal freddo invernale. Inoltre, la struttura sarà 

verificata in tenuta e messa a norma di legge. 
«L’intervento va nel segno indicatoci dalla nor-
mativa –spiega il sindaco Rosa- perché si ridu-
cano al minimo gli sprechi energetici in un 
momento difficile per l’economia, con uno 
sguardo diretto al futuro». 

Gli eventi che da sempre accendono l’estate 
marianese sono la “Festa del Pesce”, che anima 
i primi due week end di agosto, e la sagra di 

Santa Sabina, quest’anno dal 24 al 26 dello 
stesso mese, entrambi all’insegna della buona 
gastronomia, della musica e del ballo liscio.

ChE FINE FANNO I NOSTRI SOlDI?
Il bilancio del Comune spiegato alla cittadinanza

lA TORRE FINAlMENTE
Avviati i lavori per il restauro del monumento

UNA SCUOlA IN ClASSE A

FESTE AD AGOSTO

RIFIUTI: UN ANNO 
DI GESTIONE COMUNAlE

Nel ventaglio delle iniziative estive del 2018 non 
manca l’appuntamento con la cultura, tant’è che 
domenica 29 luglio, alle ore 10, la biblioteca 
civica di Mariana ospiterà un incontro su un 
tema impegnativo, “La battaglia dei campi raudi 
del 101 a. C.”, che avrà come protagonista e 
principale relatore lo studioso Gualbertto Storti. 
Questo simposio, organizzato in collaborazione 
con il comune di Mariana dall’inesauribile Nanni 
Rossi, regista dell’associazione Postumia, vedrà 
Storti affiancato da altri studiosi, amici vicini e 
lontani, che si confronteranno su un autentico 
giallo storico legato a un interrogativo che a 
distanza di due millenni ancora non ha avuto 
risposta: dove si combatté realmente la battaglia 
dei campi Raudi che vide i Romani guidati dal 
console Caio Mario annientare i cimbri?
La tradizione vuole, sulla base di un’interpreta-
zione di Plutarco, che lo scontro tra i due formi-
dabili eserciti si sia svolto a Vercelli, ma Storti è 
di tutt’altro avviso e dopo una lunga ricerca, 
confortato dalla toponomastica ha maturato la 
convinzione che questo epico fatto d’armi si sia 
svolto tra Mariana, Gazoldo, Cimbriolo, 
Redondesco e Rodigo. Secondo Storti Cimbriolo 
prenderebbe infatti il nome dalla comunità dei 
cimbri sopravvissuti alla carneficina della batta-
glia e al successivo autoannientamento voluto 
dalle donne cimbre per la sconfitta subita dai 
loro uomini. Rodigo e Redondesco invece con-
serverebbero nelle radici dei rispettivi nomi “il 
rosso” dei campi raudi.
E Mariana? Mariana, come vuole una tradizione 
ottocentesca, avrebbe preso il nome da Mario, 
l’artefice della vittoria romana che in quel luogo 
vi avrebbe anche celebrato il suo trionfo facen-
dovi erigere un arco. La tesi è audace e contro-
versa, ma per saperne di più non c’è che parteci-
pare all’incontro di Mariana del 29 luglio.

Settembre è un ottimo mese per godersi il 
mare senza l’afa di piena estate e senza la calca 
ferragostana e a prezzi molto più contenuti 
rispetto all’alta stagione. Per tutte queste 
ragioni l’assessorato alle politiche sociali del 
comune di Guidizzolo, in collaborazione con 
l’agenzia Ok Viaggi, organizza un soggiorno 
climatico a Riccione, della durata di due setti-
mane, dal 2 al 14 settembre, con trattamento 
di pensione completa nell‘Hotel Clipper, ubica-
to direttamente sul mare. Partenza e rientro in 
pullman. Per i costi del soggiorno, le iscrizioni 
e ogni altra informazione si rinvia alla home 
page del sito del Comune: www.comune.gui-
dizzolo.mn.it

Il consiglio comunale di Guidizzolo ha approva-
to la bozza di convenzione e il regolamento per 
il servizio associato di protezione civile che 
aggrega oltre a Guidizzolo comune capofila, i 
comuni di Ceresara e Cavriana, l’unione dei 
comuni “Castelli Morenici” costituita da Medole, 
Solferino e Ponti sul Mincio, e l’unione dei 
comuni “Colli mantovani” formata da Volta 
Mantovana e Monzambano. Si tratta di un atto 
molto importante perché con esso si costituisce 
un fronte compatto, esteso dalle colline all’alta 
pianura, che coinvolge 8 comuni territorial-
mente contigui, i quali, in caso di calamità, crisi 
o altre emergenze di tipo idrogeologico o sismi-
co, agiscono secondo le medesime procedure e 
sono in grado di coordinarsi in modo rapido ed 
efficace, pianificando gli interventi, prefiguran-
do gli scenari di rischio e indicando le aree di 
ricovero, assistenza e attesa. Un grande vantag-
gio operativo e organizzativo che va a beneficio 
dei cittadini e dell’ambiente di questi territori.

A un anno distanza dall’introduzione della 
gestione di raccolta differenziata autonoma, da 
parte del comune di Guidizzolo, l’assessore 
Mirco Beschi ha voluto fare un breve bilancio 
dell’esperienza. 
«Nel 2017 avevamo un piano finanziario di 
gestione totale di 649 mila euro, mentre, nel 
2018 è stato ridotto a 621 mila euro. Nel con-
tempo, siamo riusciti nell’intento di diminuire 

le tariffe mediamente dal 7 al 9%, nonostante 
siano aumentati i costi di smaltimento di secco, 
ingombranti e organico.
Ci siamo concentrati sui cittadini che vivono 
soli, la cui quota si è abbassata del 18%, passan-
do da 107 a 88 euro. Parte dei servizi è miglio-
rata, la spazzatrice è operativa quattro volte la 
settimana anziché due al mese, come accadeva 
durante la gestione di Mantova Ambiente». 

MARIANA, MARIO
E I CIMbRI

 Uomini e mezzi del comune di Guidizzolo14

SETTEMbRE Al MARE

PROTEzIONE CIVIlE
PER 8 COMUNI
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Dopo aver inaugurato l’anno con la splendida 
mostra dedicata alla grande pittrice Mimì 
Quilici Buzzacchi nata a Medole, il Comune ha 
voluto mantenere le donne al centro della 
scena (nonostante sul nostro territorio siano 
presenti anche numerosi “talenti maschili”), 

con la mostra dal titolo “Passione e talento 
delle donne di Medole”, messaggio simbolico 
in questo mondo difficile in cui, troppo spesso, 
le donne sono lasciate in ombra, non solo 
nell’arte. La mostra comprende 50 opere, è un 

lavoro importante che rivela come Medole 
continui ad essere un territorio vivace dal 
punto di vista artistico; ciò rafforza il nostro 
impegno, consapevoli dell’importanza di inve-
stire nella cultura per la crescita civile e socia-
le, nella valorizzazione di Medole Centro d'Ar-
te e cultura, come recita il cartello all’entrata 
del Paese.
I complimenti e i ringraziamenti per aver 
accettato di condividere con noi le loro emo-
zioni espresse attraverso la pittura li rivolgia-
mo alle artiste che hanno esposto.
Le ringraziamo ancora citando i loro nomi: 
Silvia Bertazzi, Anna Carrara, Sabrina Carrara, 
serena Cirani, antonella Mutti, Nicoletta 
Nicoletti, donata Olivari, Carmen rabbi, Erika 
Rossi, Lelia Rodella, Mara Sartori, Stefania 
Tonini, Eleonora Zaccagni.
Un sentito ringraziamento, inoltre, ai collabo-
ratori che hanno aiutato ad organizzare ed 
allestire l’esposizione.

A poco meno di un anno, circa, dalla scadenza 
del suo primo mandato, il sindaco Stefano 
Arienti, passa in rassegna quelli che sono stati 
gli interventi più importanti messi in atto dalla 
sua amministrazione e annuncia quelli ancora a 
venire.
l’acquEdotto
Credo che questa amministrazione verrà ricor-
data per la realizzazione dell’acquedotto. Grazie 
a Sisam siamo riusciti con buonsenso e in tempi 
ragionevoli, a portare a termine un’opera della 
quale il nostro Comune non poteva più fare a 
meno, cercando di ridurre al minimo i disagi 
per i cittadini. Come è noto, infatti, i pozzi pri-
vati e una parte delle falde acquifere del nostro 
territorio sono a rischio per la presenza di 
sostanze come l’arsenico o di altri elementi 
dannosi per la salute dell‘uomo. Da qui la neces-
sità di avere un ‘acqua buona, sicura, costante-
mente controllata come quella dell’acquedotto. 
Il primo passo verso la fornitura di un’acqua con 
queste caratteristiche è stato fatto con la realiz-
zazione della casetta dell’acqua, opera che è 
stata letteralmente adottata dalla comunità, 
divenendo un punto d’incontro, di socialità e 
discussione, così come accadeva in passato 
quando la gente andava a prendere l’acqua alla 

fonte. Una volta arrivato l’acquedotto, anche la 
casetta è stata collegata alla rete idrica. 
asfalti E tintEggiaturE
In ambito opere pubbliche, abbiamo stanziato 
fondi per la tinteggiatura della parte esterna del 
cimitero, della caserma dei carabinieri e della 
palestra. Quest’ultima è stata, inoltre, oggetto 
del rifacimento del pavimento, ammalorato 
dopo anni di utilizzo. In concomitanza con il 
termine dei lavori di posa della rete idrica, 
abbiamo asfaltato di nuovo le strade interessate 
dai tagli. Successivamente, siamo intervenuti 
per la riqualificazione del ciottolato nelle vie del 
centro storico che, da tempo, necessitavano di 
una manutenzione profonda. 
il lascito pavEsi
Recentemente abbiamo ricevuto in lascito, da 
parte dell’ing. Mario Pavesi, deceduto lo scorso 
anno, un palazzo di pregio risalente al cinque-
cento nel quale lo stesso Pavesi risiedeva e che, 
originariamente, era appartenuto al Cavallara, 
già medico dei Gonzaga e del Tasso. Si tratta di 
uno straordinario dono che un piubeghese ha 
voluto rivolgere a tutta la comunità, attraverso 
il quale andremo ad arricchire il patrimonio 
storico-culturale del territorio. Pavesi, prima di 
morire, aveva manifestato il desiderio che la sua 

casa potesse divenire la sede del museo archeo-
logico della Postumia, essendo socio e grande 
sostenitore dell’associazione omonima. In occa-
sione dello scorso consiglio comunale, ci ha 
fatto visita l’assessore regionale alla cultura, con 
il quale abbiamo discusso della possibilità di 
ottenere fondi da utilizzare per la valorizzazione 
del palazzo e il compimento del progetto muse-
ale, al fine di farlo diventare il centro culturale 
del nostro comune e, più in generale, di un ter-
ritorio vasto ma omogeneo. 

la riduzionE dEl dEbito
Una delle cose di cui vado più fiero è la riduzio-
ne del debito che, nel corso di questi quattro 
anni di amministrazione, è passato da circa due 
milioni, a un milione seicentomila euro, il tutto 
senza accedere a nuovi mutui e senza abbassare 
il livello dei servizi. Quest’anno, inoltre, avremo 
a disposizione un avanzo di bilancio di circa 800 
mila euro, una cifra importante, ottenuta anche 
grazie alla vendita di un’area artigianale. Stiamo, 
inoltre, per portare a termine la nuova illumina-
zione pubblica e finanzieremo la manutenzione 
della torre. Tra i nostri progetti c’è, inoltre, la 
riqualificazione dei giardini e stiamo e dell’inte-
ra via Roma, attraverso marciapiedi, aiuole e 
ciclabili.

Medole è sempre in prima linea sulle temati-
che ambientali. In questo caso il bene da tute-
lare è l’acqua pubblica. Non è infatti un caso 
che sia stato proprio Medole, il promotore di 
un’indagine realizzata dal geologo Giorgio La 
Marca.
L’indagine commissionata da SISAM e soste-
nuta dalla maggior parte dei comuni dell’alto 
mantovano (non solo i soci Sisam) dimostra i 
rischi concreti di un lavoro, la galleria di 
Lonato per la TAV, che per le sue dimensioni 
rischia di creare uno sconvolgimento delle 
falde sotterranee.
Il danno interesserebbe un bacino attualmente 
fruito da oltre 100 mila abitanti.
A dirlo non è solo lo studio geologico, ma 
anche la stessa Rete Ferroviaria Italiana (RFI) 
che nei propri allegati alla progettazione defi-
nitiva parla della necessità di andare con i 
piedi di piombo, trattandosi di una zona di 
estrema vulnerabilità. La galleria è infatti un 
traforo a doppia canna, lungo 7 chilometri e 

371 metri, due terzi del traforo del monte 
Bianco, e scenderà sino a 40 metri sotto il 
piano campagna traforando le colline moreni-
che. Proprio la zona morenica, cioè gli antichi 
depositi di ghiaia portati dalle glaciazioni, è da 
sempre caratterizzata per un’alta vulnerabili-
tà. L’acqua piovana e le irrigazioni scendono 
velocemente fra la ghiaia del terreno e forma-
no la prima falda. Al di sotto, in depositi sab-
biosi, si trova la seconda falda, alimentata dal 

bacino del lago di Garda. Acqua da sempre 
purissima, che non subisce trattamenti ed ali-
menta tutta l’alta pianura mantovana. 
E non si tratta di fobie di ambientalisti ma di 
eventi già accaduti in condizioni simili come 
per la realizzazione della galleria Adige-Garda 
o per quella del Mugello. Lo studio geologico è 
stato inviato sia a Rete Ferroviaria Italiana, sia 
a parlamentari e consiglieri regionali e ci si 
aspetta che tali indicazioni possano far abban-
donare l’idea della galleria a favore del percor-
so in superficie. Siamo ovviamente consapevo-
li che il percorso in superficie sarebbe dannoso 
in altro modo sempre sul piano ambientale, 
ma almeno si potrebbe salvaguardare l’acqua 
pubblica.
Il nostro sogno è che queste difficoltà, unite a 
molti altri motivi, ampiamente documentati e 
sostenuti da esperti autorevoli in anni di studi, 
possano indurre una completa revisione 
dell’opera TAV in un’ottica di minor impatto 
ambientale ed economico.

TAV: POSSIbIlI RISChI PER lE FAlDE
Un'indagine geologica evidenzia la vulnerabilità degli acquiferi

lA PAROlA Al SINDACO STEFANO ARIENTI

PASSIONE E TAlENTO DEllE DONNE DI MEDOlE
50 opere per la mostra collettiva tutta al femminile

PROGETTO ”AUlA 3 E A CAPO”
L’amministrazione comunale di Piubega, insie-
me alla sezione Avis locale e all’istituto com-
prensivo di Ceresara, di cui Piubega fa parte, 
ha recentemente richiesto un finanziamento 
alla Fondazione Comunità Mantovana Onlus, 
per realizzare il progetto denominato “aula 3 
E a Capo”, che consiste nella realizzazione di 
un laboratorio tecnologico dotato di due lava-
gne interattive di grandi dimensioni connesse 

a diversi tablet a uso degli studenti, stampanti 
multifunzione e un angolo speaker con micro-
fono e casse. 
La partecipazione al bando della fondazione 
garantirebbe un finanziamento di 6 mila euro. 
I restanti 4 mila euro necessari a realizzare il 
progetto verranno coperti, secondo le previsio-
ni dei promotori, attraverso donazioni di pri-
vati cittadini e aziende locali.
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 La casa dell'acqua di Piubega

 Il balcone di palazzo Pavesi

 Stefano Arienti
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Multimediale, facile, chiara, e pure bilingue. La 
visita al castello di Redondesco non è mai stata 
così agevole e interessante. Merito della nuovis-
sima e ricca dotazione di totem multimediali, 
audioguide, pannelli didascalici, depliant, teche 
espositive e codici QR che fuori e dentro il 
castello offrono al turista un’accoglienza e un 
supporto formidabile per apprezzare la storia e 
le caratteristiche di questa splendida fortifica-
zione e del territorio circostante. 
L’impegno profuso su questo versante dall‘am-
ministrazione Facchinelli è stato totale e ammi-
revole e i risultati di tanta dedizione e di tanti 
investimenti, bando dopo bando, si cominciano 
a vedere. Dopo aver restaurato e messo in sicu-
rezza la torre d’ingresso, il suo interno, il rivel-
lino e gli ambienti del corpo di guardia, dopo 
aver recuperato e riqualificato l’ex Casa del 
Fascio adiacente al municipio, con i suoi sugge-
stivi sotterranei in cotto, rinnovata l’illumina-
zione esterna al castello, e reso quindi fruibile 

un siffatto monumento, gli amministratori si 
sono preoccupati di migliorarne l’accesso e la 
visita, attraverso un‘operazione che è una vera e 
propria promozione del territorio . In tempi 
abbastanza brevi hanno quindi provveduto a 
dotarsi di quanto serve al visitatore moderno 
per essere guidato a conoscere e valorizzare nel 
modo migliore il bene artistico o architettonico 
che si trova di fronte. Prendiamo ad esempio i 
codici Qr, (sigla che sta per “Quick response”) 
quei simboli “quadrati” in bianco e nero, che 
contengono un complesso disegno scalettato 
simile a un labirinto, e che inquadrati con la 
fotocamera del cellulare permettono di accedere 
a siti internet, e di ricevere istantaneamente 
informazioni, messaggi e video online. Basta 
dunque avvicinarsi con il cellulare a una delle 
targhe con i codici QR, poste sulle mura del 
castello, sul municipio o sulla torre e senza 
digitare alcunché, si riceve una esauriente illu-
strazione, ascoltabile anche in inglese, di quella 
particolare struttura. Per quanti hanno più dif-
ficoltà a destreggiarsi con gli smartphone e le 
nuove tecnologie, ci sono dei bellissimi video 
collocati nell’ingresso che raccontano ogni cosa 
con voce e immagini. Infine per chi ama leggere 
ci sono dei pieghevoli e dei pannelli didascalici 
che soddisfano anche i più curiosi. Insomma il 
castello di Redondesco è bello di suo e merita 
sempre una visita, adesso a maggior ragione.

A quanto fin qui detto del castello va aggiunto 
un altro rilevante capitolo che avrà inizio a set-
tembre: il restauro degli affreschi viscontei e 
gonzagheschi della torre più antica del fortili-
zio. Questo intervento, a ulteriore conferma di 
un impegno amministrativo e progettuale inces-
sante e articolato, comporta, oltre al recupero 
dei dipinti (databili dalla fine del Trecento agli 
inizi del Cinquecento), il rifacimento dei pavi-
menti dei locali che contengono gli affreschi. I 
lavori saranno conclusi entro l’anno e così un 

altro pezzo di storia e di arte andrà ad imprezio-
sire quello scrigno che è il castello. 

Ancora un contributo in arrivo per il comune 
di Solferino. 
Ai recenti finanziamenti per i pubblici edifici si 
aggiungono ora altri 18mila euro, questa volta 
per riqualificare la pavimentazione di piazza 
Castello. Il contributo ottenuto da Regione 
Lombardia ha come finalità la valorizzazione e 
promozione dei beni culturali di interesse 
architettonico, culturale, artistico e storico.
«Siamo soddisfatti per il lavoro svolto. – 
dichiara l’assessore Andrea Castelletti – e 
questo importante contributo ci consente di 

intervenire sulla pavimentazione della piazza, 
soprattutto su quegli elementi che hanno 
incontrato una usura precoce rispetto a quan-
to fosse ragionevole attendersi. Questa opera-

zione consente di restituire il giusto valore ad 
una delle principali bellezze che offre il nostro 
territorio».
I lavori di sistemazione inizieranno, per con-
sentire la rendicontazione entro i termini 
richiesti, verso metà estate, con un costo com-
plessivo dell’opera di circa 37mila euro, di cui 
il 50% finanziato tramite contributo a fondo 
perduto di Regione Lombardia e il restante 
finanziato con risorse proprie dell'Ente, a 
garanzia della piena copertura finanziaria 
dell'investimento. 

Si è svolta con ampia partecipazione la comme-
morazione del 24 Giugno a solferino, nel 159° 
anniversario della battaglia che spianò la strada 
all’Unità d’Italia. Le più alte cariche civili e mili-
tari si sono date appuntamento in piazza torelli: 
la sindaca Gabriella Felchilcher con l’intera 
Amministrazione, sindaci dei paesi vicini e degli 
altri centri teatro di battaglie risorgimentali, il 
prefetto ed il questore di Mantova, Lombardi e 
Pagliazzo Bonanno, l’onorevole Dara e la consi-
gliera regionale Cappellari, il presidente della 
Provincia Morselli e della Società Solferino e 
San Martino Fondrieschi, comandanti di Polizia 
locale, Carabinieri e Guardia di Finanza. E poi il 
console di Francia Cyrille Rogeau, rappresen-
tanti del Souvenir Francais e del Comitato per il 
Risorgimento di Livorno. E sono proprio le 
parole di Fabio Bertini, coordinatore dei 
Comitati risorgimentali, a toccare il cuore, 
quando afferma: “solferino è parola di pace. Le 

divisioni che hanno portato a questo scontro 
hanno poi permesso di edificare una nuova pace, 
costruita sulla fratellanza”. E ricorda Luigi 
Lonardi, che si era speso in prima persona per 
valorizzare il Risorgimento e Solferino, da sin-
daco e vicesindaco. L’applauso parte subito, e 
diventa più forte ancora quando Bertini alza il 
cappello da Alpino che Lonardi portava sempre 
durante le celebrazioni. 
Per l’evento non sono mancati la Banda di 
Guidizzolo e la Fanfara dei Bersaglieri di 
Viadana, il picchetto dell’Esercito, la delegazio-
ne di Chatillon sur Indre e la Croce Rossa. Dopo 
l’adunata, l’Alzabandiera e gli Inni, a piedi alla 
volta dell’Ossario per la Santa Messa, celebrata 
dal parroco, don Luigi Milani, nel giorno della 
ricorrenza di San Giovanni Battista. 
“L’anticipatore di Gesù, che ebbe un ruolo pro-
fetico nella storia dell’Uomo, così come Jean 
Henry Dunant, che dopo la battaglia di Solferino 

CASTEllO MEDIEVAlE E 
MUlTIMEDIAlE

Installati nuovi e tecnologici supporti al percorso di visita

PRESTO RESTAURATI ANChE 
GlI AFFRESChI DEllA TORRE

UN NUOVO CONTRIbUTO PER PIAzzA CASTEllO

EVENTI DI lUGlIO
Iniziato alla grande con la “Festa del capunsel”, 
il mese di luglio prosegue con la festa della Birra 
(dal 13 al 16), ma dopo due eventi goderecci 
propone due appuntamenti più lievi e salutari; il 
21 in piazza Castello, alle 21, il concerto della 
banda cittadina di Castel Goffredo e il 29, alle 8 
in piazza Marconi la “Caminada sö la roca”, 
memorial Giacomino Ogliosi, Carlo Merighetti e 
Francesco Grazioli.

Non basta. L’amministrazione ha messo in 
campo un’altra iniziativa per celebrare il cente-
nario della fine del primo conflitto mondiale e 
ha ritenuto di recuperare e riqualificare un 
locale seminterrato e attualmente dismesso del 
palazzo municipale al fine di ricavare gli spazi 
necessari per una esposizione permanente di 
cimeli bellici appartenenti a una collezione che 
un cittadino redondescano vuole donare al 
Comune. L’operazione si inserisce, integrando-
la, nell’offerta educativa e culturale costituita 
dal Castello. Il relativo allestimento museale 
sarà corredato da strumenti e supporti audiovi-
sivi che ne completino il percorso storico e 
favoriscano il processo di conoscenza. Per l’in-
tervento di recupero saranno riproposte le 
stesse metodologie e tipologie già utilizzate di 
recente per il locale interrato dell’ex Casa del 
Fascio. Si intende pertanto ricalcare il medesi-
mo indirizzo progettuale, per mantenere inal-
terate le caratteristiche storiche del fabbricato. 
La struttura avrà l’ingresso autonomo, attra-
verso il varco esistente nelle mura, dall’attuale 
porta posta in facciata del Municipio prima 
della rampa che sale verso piazza Castello. Il 
portoncino manterrà il serramento originale 
ma, per motivi di sicurezza, avrà il senso di 
apertura invertito verso l’esterno.

Venerdì 20, sabato 21 e domenica 22 luglio, 
primo weekend con la “Festa en castel”, cele-
berrima e imperdibile manifestazione dedicata 
a chi ama la gastronomia mantovana e il ballo 
liscio. si replica il 27, 28, 29 luglio.

UN MUSEO PER I CIMElI 
DEllA I GUERRA

A lUGlIO C’È 
lA FESTA EN CASTEl

24 GIUGNO, SOlFERINO E lA PACE
Grande partecipazione alle celebrazioni del 159° anniversario della Battaglia

ebbe l’intuizione del soccorso universale e della 
Croce rossa”, ha detto don Milani. 
Quindi i discorsi ufficiali di Fondrieschi, 
Lombardi, del console Rogeau e della sindaca 
Felchilcher. Deposizione delle corone e poi tutti 
a pranzo, in cucina i volontari della Confraternita 
del Capunsèl e dei Militari in Congedo di 
Cavriana. Un tris di primi, un arrosto e una 
torta, con protagonisti assoluti i capunsèi, piat-
to De.Co. di Solferino, ha messo tutti felicemen-
te a tavola. Straordinaria anche la serata, con un 
bellissimo concerto dell’Ente Filarmonico, in 
una piazza Castello illuminata con grande sug-
gestione.
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